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quali dicono che fu creato il loro Dio Brama, dal
quale’ fi chiamano efli Bramini. Credono, che i lo-
ro Antenati fieno tutti ftati di ftacura gigantefca,
di perfetta fempre fanitd pel corfo.di quattrocent’
anni, che vivevano. Infegnano di pin, che ful fis
ne del fecondo Secolo, che durd un millione du-
gento e dicianove mila anni, furono creati i Ra=
jai, Perfonaggi nobili, e fucceffori de’ primi: in
quefto tempo vogliono, che s’ incominciaffe a pec«
cate nel mondo, eche la vita del’Uomo fi accor-
ciaffe , e limitaffle fino a’ cent’ anni folamente. Il
terzo Secolo durd, fecondo la loro dottrina, ben ot-
to millioni feffantaquattro mila e dugent’ anni; e
quello, che corre di prefente, ¢ il Secolo quarto,
nel quale le fcelleraggini, ed i delitti degli Uomi-
ni crefcono a difmifura, tantocché predicono non
molto lontana la fine del Mondo: tutti quefti Ar-
ticoli fono creduti con quella coftanza , con cui
noi crediamo all’ Evangelio di Gefuchrifto. Oltre
il linguaggio de’ Bramini ufano i Gentili quello di
Malabar, e di Jentyf: quello fulle Cofte appunto di
Malabar , quefto fu quelle di Koromandel; fu queft’
ultime pero parlafi univerfalmente un Portoghefe
corrotto da molte voci Indiane.

I Gentili con penna di ferro fcrivono fu foglie
di cocco dally manca alla diritta come mnoi; ed i
Mori fu foglie di palma, benché abbiano anche
della carta, ma fottile, e trafparenre, lunga dieci
piedi, e larga uno, fu cui {crivono con penna
di canna: quando fcrivono a Perfonaggi di ran-
g0, o a qualche Principe, fanno indorare la car=
M, ¢ piegata la mettono in una capna di Bam
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